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Nuovo codice appalti con meno norme. Decreti
Riforma appalti entro sei mesi

con una drastica riduzione delle
norme e con una attenzione parti-
colare alla disciplina dei contratti
di forniture e servizi. Sono queste
le prime indicazioni emerse dalla
riunione di ieri pomeriggio dell'ot-
tava commissione del senato che
ha proseguito l'esame degli emen-
damenti al ddl appalti pubblici
che dovrà dettare i criteri per il
recepimento delle nuove direttive
europee sugli appalti pubblici e le
concessioni, riformando il codice
dei contratti pubblici.

La commissione, riunitasi anche

ieri sera, tornerà a riunirsi anche
oggi con l'obiettivo di chiudere i
lavori della commissione per gio-
vedì e licenziare il testo per l'Au-
la, almeno questo è l'auspicio del
relatore Stefano Esposito che ha
evidenziato come siano stati esami-
nati già 40 emendamenti circa.

Infatti dei 342 emendamenti pre-
sentati al testo dei relatori (oltre a
Esposito, anche Lionello Pagnon-
celli), ieri ne sono stati approvati
sei emendamenti e ne sono stati
ritirati nove, accantonati dieci e
respinti nove. Fra quelli approvati

si segnala innanzitutto quello pro-
posto dal senatore Lucio Malan
teso a vincolare il governo all'ema-
nazione dei decreti delegati entro
il termine di sei mesi.

Si tratta di un termine che, quan-
do verrà approvato il disegno di
legge potrebbe forse avvicinarsi
molto alla scadenza del 16 apri-
le 2016, termine entro il quale
le direttive europee dovrebbero
essere recepite nel nostro ordi-
namento.

Un altro emendamento politi-
camente rilevante è quello pro-
posto dal Pd, primo firmatario
la senatrice Laura Cantini, che
richiede che i decreti de-
legati si muovano
nel solco di una
forte «semplifi-
cazione e rior-
dino del qua-
dro normativo
vigente allo
scopo di
predisporre
procedure
chiuse e
non de /;%

attuativi entro sei mesi

li riguardanti gli appalti pubblici
e di conseguire una significativa
riduzione e certezza dei tempi re-
lativi alla realizzazione delle opere

pubbliche». Il riferi-
mento alle «pro-

cedure chiuse e
non derogabi-
li» risponde a
molte richieste
emerse anche
nel corso del-
le audizioni
tenute dalla
Commissione
e in particola-

re alla richiesta
avanzata dal

presidente

JEM
Anac, Raffaele Cantone , di vieta-
re le deroghe al codice dei contratti
pubblici.

In tale senso anche i relatori
hanno presentato proposte per
specificare che le deroghe devono
essere previste soltanto in caso
di calamità naturali, escluden-
do - come accaduto in passato -
che vengano utilizzate anche per
grandi eventi come il G8 e l'Expo.
Rispetto poi alla versione origina-
ria del testo base adottato dalla
commissione, viene modificata con
un altro emendamento la parte in
cui si prevede di procedere ad una
«significativa riduzione» delle nor-
me in materia di appalti; questa
frase viene sostituita con la frase
«drastica riduzione e razionalizza-
zione» della normativa.

Un modo per dire che la riduzio-
ne delle norme deve essere molto
forte. Viene dato il via libera infine
a un emendamento dove si precisa
che il futuro Codice degli appalti
pubblici e delle concessioni dovrà
contenere «disciplina adeguata
anche per gli appalti di servizi e
forniture».

Andrea Mascolini
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Al Senato autonomie Pmi chiedono anche il varo dell'imposta sul reddito dell'imprenditore

Forfait, urgenti i correttivi
Orlandi (Entrate): norme stabili per favorire gli investimenti
Marco Mobili

ROMA

Artigiani e commerciantinonsi
fermano alla fatturazione elettroni-
ca, alla codificazione dell'abuso e al
ruling internazionale. Aprendo i la-
vori di ieri della commissione Fi-
nanze sui tre decreti della delega fi-
scale hanno denunciato ancora una
voltairitardinell'attuazionedellari-
forma fiscale ma soprattutto hanno
rilanciato l'introduzione in tempi
brevi dell'Imposta sul reddito del-
l'imprenditore(Iri). Non solo. Perle
Pmi va modificato il regime f orfet-
tario introdotto con la legge di stabi-
lità «sulnuovoforfait-secondoRe-

Per le Fiamme Gialle
occorre affinare
la norma sul transitorio
in relazione agli atti
conclusivi delle verifiche

te Imprese-sirischiadiportare aun
prelievo più pesante per professio-
nisti e rii». Occorre quindi «Rive-
dere verso l'alto le soglie di accesso
al nuovo regime e ridurre l'aliquota
dell'imposta sostitutiva al 15%%».
Nulla è ancora st ato fatto, infine, p er
evitare Il pagamento dell'Irap alle
imprese individuali e ai lavoratori
autonomi senza organizzazione.

Il direttore dell'agenzia delle En-
trate,RossellaOrlandi,ha ricordato,
invece, come la riforma fiscale sia
un «presupposto indispensabile
per le decisioni di investimento e
perla crescita del Paese». In questo
senso si introducono «misure che
hanno valenza sistematica e strut-
turale, finalizzate a perseguire gli
obiettivi di certezza del sistema tri-
butario» ma soprattutto in grado di
«fornire ai contribuenti strumenti
più semplici e regole più chiare per
adempiere correttamente agli ob-
blighi tributari, con l'obiettivo di sti-
molare la tax compliance, agevola-

re le decisioni di investimento e
quindi la crescita economica».

Particolare attenzione, poi, al de-
creto sull'abuso del diritto «fmaliz-
zatoamigliorarelarelazionetraam-
ministrazione e contribuenti, ispi-
randola a principi di certezza, tra-
sparenza e fiducia reciproca». In
sostanza, si punta a ridurre il con-
tenzioso el'incertezzaconnessaalla
variabile fiscale: «I mutamenti fre-
quenti della normativa tributaria e
della sua interpretazione - ha preci-
satoRossellaOrlandi-hanno effetti
negativi sulla crescita economica e
sonounostacoloalle decisionidiin-
vestimento». Particolare attenzio-
ne, poi, merita Il limite introdotto al
raddoppio dei termini dell'accerta-
mento che farà da traino al rientro
dei capitali: «Per l'estate ci aspettia-
mo un incremento notevole» delle
adesioni alla voluntary disclosure,
d'altronde molti contribuenti
aspettano il decreto per avere cer-
tezza degli anniinteressati».

Perle Fiamme Gialle sul raddop-
pio dei termini ci sono spazi di «affi-
namento». Nella norma transitoria
sonofattisalvigli effettidegliattiim-
positivi notificati alla data di entrata
in vigore del decreto. Ma a una pri-
ma lettura, spiega il Capo del terzo
reparto operazioni del Comando
generale, Stefano Screpanti, la nor-
ma proposta non sembra coincide-
re con la legge delega in cui viene ri-
chiesto di fare salvi gli atti giànotifi-
catial contribuente. Quindi con«at-
ti di controllo» potrebbero essere
interessati non soltanto gli atti im-
positivi ma anche i processi verbali
redatti dalle Fiamme Gialle, cioè gli
atti conclusivi delle verifiche e dei
controlli che servono a documenta-
re le vi olazionitributarie.

La Guardia di Finanza, inoltre,ha
accolto con favore la codificazione
dell'abuso del diritto, ricordando
che comunque nello scorso anno le
verifiche su posizioni elusive e abu-
sive hanno rappresentato lo o,5°o
del totale degli interventi, pari al
2,7°io delleviolazioni scoperte inma-

teria di imposte dirette.
Rossella Orlandi ha, poi, eviden-

ziato le potenzialità del decreto
sull'internazionalizzazione delle
imprese con cuffi Governo rilancia
sull'attrazione degli investitori
esteri e «segna un passo in avanti
decisivo per la modernizzazione
del nostro Paese». Mentre la fattu-
razione elettronica anche tra pri-
vativiene catalogata dal responsa-
bile dell'Agenzia sottolavoce "lot-
ta all'evasione" più che vera e pro-
pria semplificazione. La e-fattura,
su cui l'Agenzia e la Sogei stanno
già lavorando per definire l'infra-
struttura tecnologica, permette
«L'acquisizione tempestiva e
strutturata dei dati di fatture, scon-
trini e ricevute» e di «Aumentare il
livello di collaborazione» fisco-
imprese e a «Prevenire fenomeni
evasivi o fraudolenti». Orlandi ha
anche dichiarato che sul73 o si stan-
no risolvendo i problemi (si veda
l'altro articolo nella pagina)

La e-fattura vista dalle imprese
consentirebbe algovemo di «Abro-
gare immediatamente lo split pay-
ment ed il reverse charge Iva, che
creanotantidannifmanziarialleim-
prese». Per Rete imprese la e-fattu-
ra «Consente una verifica, quasi in
temporeale,delcorrettoversamen-
to dell'Iva sia nelle operazioni tra
imprese cheneiconfronti della Pa».

«Dalla dichiarazione precompi-
lata alla fattura elettronica, si proce-
de sulla strada del "Fisco amico", in
un rapporto di collaborazione e fi-
ducia» tra parlamento e Governo,
ha sottolineato Mauro Maria Mari-
no (Pd) presidente della Commis-
sione Finanze del Senato. Per Mari-
no «La macchina fiscale - Entrate e
Gdf-vasostenutainuntempo dive
ra e propria rivoluzione del rappor-
to trafisco e contribuenti: interpello
internazionale, ruling, abuso del di-
ritto sono tutte materie che impe-
gnano l'amministrazione finanzia-
ria nel valorizzare le grandi profes-
sionalità in essa operanti».

® RIPRODUZIONE RISERVATA
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. Confindustria Modena, Veronafiere-Samoter e Linacea si alleano per portare il made in Ita[y a Banga[ore

Infrastrutture, l'Italia fa rotta sull'India

MODENA

Confindustria Modena,

Veronafiere-Samoter e Una-
cea si alleano per portare il ma-
de in Italy a Bangalore.

Il mercato indiano delle
macchine per costruzioni cre-
scerà di quasi il 500e entro il
2019. La previsione elaborata
da Off-Highway Research, la
società di ricerche economi-
che specializzata nel mercato
di settore, dà la misura del nuo-
vo clima di crescita che sirespi-
ra nel subcontinente e spiega
bene cosa ha spinto Confindu-

stria Modena, Veronafiere-Sa-
moter e Unacea a intraprende-
re un'azione congiunta: orga-
nizzare la partecipazione col-
lettiva di un gruppo di aziende
italiane a Excon, la principale
fiera di macchine per costru-
zioni dell'Asia meridionale
che si terrà aBangalore dal25 al
29 novembre 2015 e a cui è pos-
sibile aderire entro il5 giugno
prossimo. La scorsa edizione

Organizzata la partecipazione
collettiva di un gruppo di
aziende a Excon, la principale
fiera del settore dell'Asia
meridionale

della manifestazione ha rac-
colto oltre 700 espositori su
unasuperficie di2oomilametri
quadrati, 7 padiglioni interna-
zionali e registrato più di
28milavisitatori.

Dopo il rallentamento
dell'economia sperimentato
nell'ultimo biennio, il tasso di
crescita dell'India dovrebbe
raggiungere il 6,4% nel 2015, e
attestarsi al7%io per il prossimo
biennio. Il settore delle mac-
chine per costruzioni, anche
grazie al piano di sviluppo in-
frastrutturale del governo che
prevede investimentiper mille
miliardi di dollari fino al 2017,
sta sperimentando una nuova
fase di crescita. Secondo le ana-
lisi di Off-Hightivay Research

Il fatturato
L'industria italiana di
macchine per costruzioni
ha un fatturato
di 2,7 miliardi di euro
e impiega circa 6mila
persone direttamente
con un indotto
di ulteriori 30mila.
Le aziende produttrici sono
circa 200 e sono sia pmi
che gruppi transnazionali.
La propensione all'export
è fortissima con un 70%
del prodotto destinato
a tutti i mercati del mondo

dunque le vendite di macchine
per costruzioni che nel 2014
hanno sfiorato le 49 mila unità,
dovrebbero crescere quest'an-
no del l3° o, ne12o16 del15°io e nel
2017 del 14%.

L'industria italiana di mac-

chine per costruzioni ha un fat-

turato di 2,7 miliardi di euro e

impiega circa 6 mila persone

direttamente con un indotto di

ulteriori 30 mila. Le aziende

produttrici sono circa 200 e so-

no sia Pmi sia gruppi transna-

zionali. La propensione

all'export è fortissima con un

700/0 del prodotto destinato a

tutti i mercati del mondo.

«Grazie all'intuizione di al-
cune imprese associate, Con-
findustria Modena organizza
dal 2005 la collettiva italiana a
questa importante fiera» com-
menta Giovanni Messori, di-
rettore di Confindustria Mo-
dena. «Veronafiere ha nel pro-
prio dnal'essere piattaforma di
servizio perle imprese sui mer-
cati consolidati ed emergenti
in molti settori nei quali orga-
nizza direttamente rassegne
leader a livello internaziona-
le» dice Ettore Riello, presi-
dente di Veronafiere. «L'indu-
stria italiana di macchine per
costruzioni - dichiara Paolo
Venturi, presidente di Unacea
- ha reagito alla grave crisicco-
nomica degli scorsi anni pun-
tando suimercati esteri inmag-
gior sviluppo. L'Indiaper l a sua
grandezza e il numero di abi-
tanti ha un grande bisogno di
infrastrutture».

M.Mor.
ORI P RODUZIO N I RISERVATA
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Le imprese tecnologiche piemontesi, liguri e marchigiane prime al mondo nel progetto internazionale di reattore rivoluzionario Iter

Italia leader nella fusione nucleare
Jacopo Gi liberto

La tecnologia italiana batte
il resto del mondo nella sfida
per costruire la prima centrale
nucleare a fusione. Niente a
che vedere con la fissione delle
nostre convenzionali centrali
atomiche all'uranio, che furo-
no inventate una settantina
d'anni fa dal genio italiano di
Enrico Fermi e dai "ragazzi di
via Panisperna". Questa inve-

ce è (anzi, sarà) l'energia dal-
l'idrogeno, inesauribile e puli-
ta, la stessa che muove il sole e
le altre stelle.

Dei 3,2 miliardi di curo stan-
ziati finora per il progetto in-
ternazionale Iter (Internatio-
nal thermonuclear experi-
mental reactor) 978 milioni so-
no stati assegnati a imprese
italiane ad altissima tecnolo-
gia. Sono le eredi di quella tra-

dizione scientifica e tecnologi-
ca che oggi fa sì che i fisici ita-
liani (maltrattati in Italia) sia-
no i più ambìti nei centri
ricerche di tutto il mondo e che
le aziende italiane (senza sboc-
chi in Italia) siano le più richie-
ste per applicazioni che altri
non sanno fare.

Ne ha parlato ieri sera a Ca-
stellanza (Varese) Federico
Testa, commissario dell'Enea,

all'Università Liuc Cattaneo in
un incontro del Circolo delle
idee, iniziativa di fundraising
per avvicinare l'ateneo alle rea-
li necessità di formazione ri-
chiesta dal mondo produttivo.

Al progetto Iter partecipa
l'Unione europea (da quilapre-
senzaitaliana) conCina, Corea,
Giappone, India, Russia e Usa;
la Francia mette a disposizione
il luogo (Caradache) dove si sta
costruendo il primo reattore a
fusione del mondo, che costerà
in tutto 20 miliardi.

Il reattore di 23mila tonnella-
te e alto 30 metri dovrebbe rag-
giungere nel 2050 l'obiettivo di
produrre elettricità fondendo
tra loro atomi d'idrogeno, che
diventano un atomo d'elio
emettendo calore ed energia.

Dei3,2miliardimessiabando
dal 20o8 al 2014 per la costru-
zione di Iter, le imprese italiane
di tecnologia hanno avuto
commesse per 978 milioni, cioè
molto di più della metà della
spesa per apparecchiature, ri-
cerche e tecnologia. La Francia,
dove sta sorgendo l'impianto
rivoluzionario, invece è prima
per la parte di edilizia, affidata
soprattutto a imprese locali.

Due terzi dei contratti italia-
ni si concentrano in tre regioni
(Piemonte, Liguria e Marche),
seguono imprese venete, poi
lombarde e toscane. Altre quo-
teminoria Lazio, Emilia Roma-
gna, Umbria e Campania. Il re-
sto dell'Italia tecnologica è
marginale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ingegneria Hi-Tech Pagina 4



"Corso Grosseto, rifare la gara"
Chi( ainparino: sarebbe la scelga migl iore. L'opera poteva costare 18 milioni in meno di Iva

MAURIZIO TROPEANO

Il primo esponente della mag-
gioranza a parlare apertamen-
te di azzeramento dell'appalto
per il tunnel di corso Grosseto è
stato il capogruppo di Sei, Mar-
co Grimaldi: «Azzeriamo tutto
e ricominciamo da quello che la
regione avrebbe dovuto fare
tempo fa affidando a InfraTo».
Anche perchè, come aveva
spiegato il segretario Pd, Davi-
de Ganglio «far gestire il bando
dalla società comunale avrebbe
permesso di risparmiare 18 mi-
lioni in tasse mentre invece li
hanno buttati via». Nel dibatti-
to in Consiglio regionale, però,
l'assessore ai Trasporti, Fran-
cesco Balocco, era stato più
cauto: «Tutte le opzioni sono
aperte dobbiamo tutelare pri-
ma di tutto la Regione». Il presi-
dente Sergio Chiamparino, a
margine della seduta ha fatto
un passo in più: «Personalmen-
te, se ci sono le condizioni per
farlo, credo che l'azzeramento
della gara sia la soluzione mi-
gliore». E poi ha aggiunto:
«Questo non significa assoluta-
mente rinunciare al collega-
mento diretto fra le stazioni fer-
roviarie di Torino e l'aeroporto
di Caselle. E un'opera strategi-
ca che va realizzata».

Tre opzioni per la giunta
Ad oggi, comunque, sul tavolo
della giunta ci sono tre opzioni:
sospensione, rescissione e pro-
seguo dell'appalto. Mentre la
politica riflette (i Cinquestelle
sono per l'azzeramento della
gara e l'addio al tunnel), i tecni-
ci di Ser si sono convinti che la
soluzione più praticabile sia «ri-
partire da capo». Certo, è pro-
babile che sarà «onerosa», per-
chè chi ha vinto la gara potreb-
be chiedere i danni, ma quella
che offre più garanzie nei con-
fronti dei probabile intervento
della Corte dei Conti è, soprat-
tutto, per realizzare l'opera
senza correre il rischio di per-
dere i fondi comunitari. Già
perché l'assessore Balocco, nel
suo intervento in aula, ha lan-
ciato l'allarme: «Sono molto
preoccupato che l'opera non
possa andare in porto».

Perchè? Ieri Ser ha inviato
alle aziende vincitrici (Itinera
del gruppo Gavio e la cooperati-
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È il costo dei lavori per la realizzazione del tunnel che permetterà
il collegamento diretto tra le stazioni ferroviarie di Torino e l'aeroporto

va Ccc) la lettera
1+11'in.,-h1Ps a che annuncia la

sospensione della
firma dei contrat-
to. L'iter è conge-
lato per sei mesi e
questo vuol dire
che i lavori di sca-
vo se tutto va be-
ne potrebbero
iniziare con l'ini-
zio del 2016. 1la-
vori avrebbero

Valtolà dovuto iniziare a settembre e lo
La scorsa slittamento «mette in discus-

settimana sione i tempi e le modalità del
il voto di Pd finanziamento dell'Ue», spiega

e 5 Stelle Balocco. E cioè: 20 milioni Cipe
per chiedere (scadenza 2016); 142 milioni Ue

lo stop da rendicontare entro il 2018 e
alla firma 18 milioni regionali.

dei contratto
Il rischio di risarcimenti
A questo punto ci sarebbero i
tempi per annullare l'appalto,
rifare la gara inserendo nel ca-
pitolato anche la realizzazione
della seconda galleria (questo
permetterebbe di evitare l'in-

tervento delle Corte dei Conti
visto che ad oggi quello scavo
costerebbe circa 4 milioni men-
tre la ditta esclusa li aveva pre-
visti) e, soprattutto, risparmia-
re. A partire dall'Iva. «La pas-
sata giunta regionale - attacca
Ganglio - ha deciso di buttare
all'aria 18 milioni perchè l'opera
doveva essere appaltata in hou-
se, cioè da Scr, invece che da In-
fra.To della città di Torino».

Ma la scelta dell'azzeramen-
to comporta dei rischi. Le im-
prese che hanno vinto potrebbe
chiedere i danni visto che la
progettazione esecutiva è già
partita (la lettera di Scr ad Iti-
nera con l'annuncio della vitto-
ria e l'avvio della redazione del
progetto esecutivo è del 7 di
aprile). Ci potrebbe essere an-
che una richiesta di risarcimen-
to peri mancati incassi. Dentro
Scr si stima che la penale da pa-
gare potrebbe aggirarsi su 1,5
milioni. Tutto, però, dipende
dall'esito dell'inchiesta penale
sulla turbativa d'asta.
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Nel 2013 Scr
pubblica
il bando di gara
per realizzare
il tunnel
ferroviario
e le altre opere
Un appalto
da 131 milioni

G d
[!appalto
viene affidato
nell'agosto 2014
alle ditte
Itinera e Ccc
per 101
milioni

Sulle modalità
le polemiche
sono già forti

II 'Cr-
Le aziende
sconfitte
fanno ricorso
prima al Tar
poi al Consiglio
di Stato
che il 9 aprile
2015 lo rigetta
Poi la procura
apre l 'i nchiesta
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Ambiente, 5 nuovi reati (con ravvedimento)
Approvata definitivamente la riforma - Maggioranza larghissima - Il no dei Verdi

Giovanni Negri

Un pacchetto di nuovi reati.

Circostanze aggravanti e termini

di prescrizione allungati, ma an-

che ravvedimento operoso; con-

fisca anche come prevenzione,

ma possibilità di estinzione delle

contravvenzioni. Sanzioni a cari-

co delle società quando il reato è

stato commesso nell'interesse e

pene accessorie. Il Senato ha ap-

provato ieri la riforma dei reati

ambientali con l'obiettivo di arri-

vare aunnetto salto di qualità nel-

la protezione di salute e beni na-

turali. Ampio il consenso sultesto

(170 sì, 20 no e 21 astenuti).' Tanto

che le prime reazioni delle forze

politiche sono tutte un tripudio

alla riforma arrivata finalmente

in porto, dopo che il nodo del di-

vieto prima previsto e poi cancel-

lato alla tecnica dell'air gun per le

ispezioni in mare aveva provoca-

to un allungamento dei tempi

Inserite nel Codice penale
le fattispecie inedite
di disastro,
di omessa bonifica
e di inquinamento

Ammesso il ravvedimento
come attenuante
a vantaggio di chi rimedia
collaborando con i giudici
e risanando i luoghi colpiti

rendendo necessario un nuovo
passaggio al Senato.

Se il premier Matteo Renzi si
gioca l'ennesimo tweet - «Prov-
vedimenti attesi da decenni di-
ventano leggi. Oggi (ieri, ndr) sui
reati ambientali. E proprio ala-
voltabuona» - il ministro della
Giustizia Andrea Orlando sotto-
linea come si tratti di una «gior-
nata storica», visto che ora può
godere della tutela della legge ciò
che prima era affidato solo all'in-
tervento della giurisprudenza.
Anche il presidente del Senato,
Pietro Grasso, mette in evidenza
come l'approvazione sia arrivata
dopo annidi attesa. Esulta anche
il mondo dell'associazionismo
ambientalista. Legambiente e Li-
bera, ieri in piazza davanti a Mon-
tecitorio: «Per noi oggi è una gior-
nata storica: dopo 21 anni gli eco-
reati entrano finalmente nel Co-
dice penale: eco-giustizia è fatta.
Da ora in poi gli ecomafiosi e gli
ecocriminali non la faranno più
franca:grazie aduna norma come
questa sarà possibile colpire con
grande efficacia chi fino ad oggi
ha inquinato l'ambiente in cui vi-
viamo contando sull'impunità».

Unica voce dissonante quella
dei Verdi, che con il portavoce
Angelo Bonelli, mettono nel mi-
rino soprattutto la fisionomia
del reato di disastro ambientale
che, secondo i Verdi, «potrebbe

inrealtàportare cuna sostanzia-
le impunità per le imprese che
inquinano».

Al di là degli slogan, «mai più
Eternit» per esempio, la legge in-
serisce nel Codice penale un nuo-
vo titolo, dedicato ai delitti con-
tro l'ambiente, all'interno del
quale sonoprevisti inuovireati di
inquinamento ambientale, di di-
sastro ambientale, di traffico e ab-
bandono di materiale radioatti-
vo, diimpedimento dicontrollo e
di omessa bonifica. I primi due re-
ati rappresentano i cardini del si-
stema con sanzioni che, per l'in-
quinamento, vanno da un mini-
mo di 2 a un massimo di 6 anni,
mentre per il disastro la reclusio-
ne è compresa in una forbice tra 5
e 15 anni. Specificate meglio an-
che le condotte rilevanti sul piano
penale e ibeni oggetto di tutela. Si
interviene anche sulla prescri-
zione allungando itermini di pari
passo con l'aggravarsi delle pene.

Sciolto il nodo del ravvedi-
mento operoso, che in una prima
e molto discussa versione agiva
come causa di non punibilità afa-
vore di chi, pur avendo commes-
so uno dei due reati, collaborava
nella ricostruzione dei fatti e nel-
l'individuazione dei colpevoli,
mettendo in sicurezza i luoghi in-
quinati anche con bonifiche. Ora
il ravvedimento resta nelle sue
caratteristiche, ma non nelle sue
conseguenza, visto che potrà da-
re luogo, sotto forma di attenuan-
te, a riduzioni della pena dainflig-
gere. Si prevede inoltre la confi-
sca, anche per equivalente, del

prodotto o profitto del reato
(questo non solo per i delitti ora
introdotti ma anche per il reato
di traffico illecito di rifiuti già
previsto dal Codice dell'ambien-
te). La confisca è esclusa, invece,
nel caso in cui l'imputato abbia
efficacemente provveduto alla
messa in sicurezza e, ove neces-
sario, all'attività di notifica e di
ripristino dello stato dei luoghi.
Per il reato di disastro ambienta-
le, per quello di attività organiz-
zate per il traffico illecito di rifiu-
ti e per l'ipotesi aggravata di as-
sociazione per delinquere è pre-
vista anche la confisca come
misura di prevenzione dei valori
ingiustificati o sproporzionati
rispetto al proprio reddito.

Con la sentenza di condanna o
con quella di patteggiamento, il
giudice deve anche ordinare il re-
cupero e, se tecnicamente possi-
bile, il ripristino dello stato dei
luoghi, mettendo i costi a carico
del condannato e delle persone
giuridiche obbligate al pagamen
to delle pene pecuniarie in caso di
insolvibilità del primo. Viene
prevista anche la pena accessoria
della incapacità di contrattare
con la pubblica amministrazione
per chi commette i delitti di inqui-
namento ambientale, disastro
ambientale, traffico ed abbando-
no di materiale di alta radioattivi-
tà, impedimento del controllo e
traffico illecito di rifiuti.

O RI PRO DO7IONE RISERVATA
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Le novità

l3isastroambientale: carcere da 5
a 15 anni. Inquinamento
ambientale: reclusione da 2 a 6
anni. Trafficoeabbandonodi
materiale adatta radioattività:
carcereda2a6anni.
Impedimento de l con trono: chi
nega oostacola l'accesso o
intralcia i controlli ambientali
rischia da6mesia3anni.Omessa
bonifica: da unoa 4anni

Per le contravvenzioni in materia
ambientale che non hanno
provocato danno o pericolo per
l'ambiente, è introdotto un
procedimento simile a quello per
le violazioni della disciplina di
prevenzione degli infortuni sul
lavoro. Si attribuisce all'organodi
vigilanza nell'esercizio delle
funzioni di polizia giudiziaria il
poteredifissaredelleprescrizioni

Prevista una considerevole
diminuzione di pena (dalla metà a
dueterzi) perchisi adopera per
evitare che l'attività criminalesia
portataa conseguenzeulteriori,o
aiuta leforze dell'ordineo l'autorità
gi udi zi a ri a, ovvero di chi provvede,
prima deldi battimento,alla messa
insicurezza e a lla bonifica e, se
possi bi le, a l ripristino dello stato
dei luoghi.

Viene modificato il decreto
231/01 sulla responsabilità
delle persone giuridiche per
i reati dei dipendenti,
stabilendo specifiche
sanzioni pecuniarie
(quantificate in quote, ogni
quotava da un minimo di
258 euro ad un massimo di
1.549 euro) per ciascuno dei
nuovi delitti

Tra te nuove misure, scatta
la confisca, anche per
equivalente, del prodotto o
profitto dei reato, mentre la
misura è esclusa quando
l'imputato ha efficacemente
provveduto alla messa in
sicurezza e, se necessario,
all'attività di bonifica e di
ripristino dello stato dei
luoghi.
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Un albo che
L'albo che fa sparire oltre 25 mila restau-
ratori. Ad essere in regola con le nuove
norme (dlgs n. 42/04), infatti , per ora
sono solo i nuovi laureati quinquennali
in restauro. Tutti gli altri professionisti,
che rappresentano la maggioranza, de-
vono dimostrare di possedere i titoli per
entrare a far parte di due distinti albi
e ottenere così la qualifica di restaura-
tore di beni culturali e di collaboratore
restauratore di beni culturali , così come
prevede il codice dei beni culturali del
2004. Peccato che le procedure per la
costituzione di questi due elenchi sono
di nuovo ferme dopo uno stop and go che
dura da oltre 10 anni. Una speranza era
arrivata un anno fa quando il ministro
dei beni culturali Dario Franceschini ap-
provò le linee guida applicative dell'art.

á sparire 25 mila restauratori
182 del Cbc che in via transitoria detta-
vano le regole per l'acquisizione , diretta o
indiretta, dell'abilitazione professionale.
Secondo questa norma la qualifica di re-
stauratore e di collaboratore restaura-
tore di beni culturali si poteva acquisire
mediante una procedura di selezione
pubblica, che avrebbe dovuto concluder-
si entro il 30 giugno 2015. Nell'ottobre
2014 è arrivato il bando per la qualifica
di collaboratore , ma per quella di restau-
ratore tutto tace. Il Mibac interpellato
ne ha fatto una questione «di riorganiz-
zazione degli apparati amministrativi
centrali e periferici del ministero che si
sarebbe conclusa ai primi del mese di
marzo 2015» specificando ancora che Aa
selezione pubblica verrà conclusa entro
il termine stabilito dalla legge, salvo

ulteriori cause di forza maggiore». Una
spiegazione che comunque non convin-
ce le associazioni sindacali tanto c'è chi
come la ragione del restauro ha propo-
sto una class action contro il Mibac per
«ottenere l'immediata pubblicazione del
bando». «Siamo ancora in una sorta di
limbo su tempi e modalità», ha aggiunto
Gabriele Rotini., responsabile nazionale
dell'Unione Cna Artistico e tradizionale,
«che rischia di sfavorire una parte delle
migliaia di imprese italiane che operano
da anni nel settore. Se non si provvede,
in tempi rapidi, con quella sanatoria
richiesta da tempo da Cna si rischiano
conseguenze pesanti e l'esclusione dalla
possibilità di esercitare la propria attivi-
tà di imprese di grande competenza».

Benedetta Pacelli
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